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Nei centri storici (nella loto quello di Genova) si concentra 
gran parte dei lavori di recupero e restauro 

In corso alla Fiera di Genova 
il 5° Salone su recupero, . 
ristrutturazione, manutenzione 
in edilizia. Oltre 500 espositori 
Intensa attività convegnisti^ 

D mondo del «riuso» 
tra ricerca e mercato 
Oltre 500 espositori, 17 presenze estere, un esteso 
programma di iniziative culturali: è la quinta edi 
zione di Riabitat, il salone sul recupero, la ristruttu 
razione, la manutenzione nell'edilizia e sul rispar 
mio energetico, in corso da ieri alla Fiera di Geno 
va. Una esposizione all'insegna della «libertà per 
disabili» e del confronto fra l'Italia e gli altri Paesi 
europei. 

"tra È ormai tradizione che 
nel Riabitat si fondano i carat
teri dell'appuntamento d'affari 
e dell'evento scientifico-cultu
rale. Anche in questa quinta 
edizione - aperta fino a dome
nica nei padiglioni della Fiera 
intemazionale di Genova -
svolgono un ruolo di primo 
piano Università, centri di ri
cerca e istituzioni italiane e 
straniere, ordini e associazioni 
professionali. 

Quello del recupero edilizio 
può davvero essere considera
to un mondo in piena crescita, 
nel quale si affacciano i primi 
grandi progetti per i centn sto
rici (Genova, Palermo, Mate-
ra), ma che trac la linfa vitale 
principalmente dalle piccole 
imprese e dalle piccole com
mittenze. Un mondo che pre
para la sua rivoluzione tecno
logica «dolce», destinata a ri
durre gli interventi distruttivi e 
a diminuire icosti.edovccisa-
rà sempre più bisogno di per
sonale qualificato. Un mondo 
che già oggi può mettere in 
campo un progresso scientifi
co e tecnologico di tutto rispet
to (e l'Italia e all'avanguardia 
nel continente), che però, a 
causa di una insufficiente in

formazione e della carenza di 
programmi di aggiornamento, 
stenta ancora a trasferirsi dagli 
istituti universitari al grande 
mercato. 

Riabitat nasce per favorire i 
processi dt innovazione, come 
tramite tra spenmentazionc e 
mercato e per questo viene se
guito con crescente attenzione 
dall'imprenditoria: l'edizione 
dello scorso anno registrò oltre 

' trentacinquemila visitatori, di 
cui 26,220 operatori economi
ci. Il 5" Riabitat ha tutte le pre
messe per conseguire un suc
cesso anche supenore: «A que
sto salone partecipano oltre 
500 espositon diretti e indiretti 
su una superficie di cinquanta
mila meln quadrati. Si tratta di 
ditte che rappresentano nel
l'insieme un fatturato indu
striale di decine di migliaia di 
miliardi - spiega il presidente 
della Fiera di Genova, Giuliano 
Pennisl -. Una serie di intervi
ste raccolte fra le aziende ha 
confermato l'Importanza della 
rassegna e ha messo in luce le 
questioni di ordine culturale, 
normativo e di finanziamento 
che travagliano il settore. Ria
bitat e lo strumento per far 
emergere questi importanti 

problemi, come conferma lo 
svolgimento di ben tredici con
vegni e di numerose mostre 
collaterali net quattro giorni 
del Salone. Senza trascurare le 
diciassette presenze estere, tra 
settore commerciale e settori 
culturali' 

Non a caso Riabitat si è 
aperto ieri con un convegno su 
•la citta accessibile*, dedicato 
all'eliminazione delle barriere 
architettoniche' un tema che 
viene ulteriormente sviluppato 
nella mostra -Vivere come tutti 
gli altri», realizzata con lo 
Svenska Institutet e nel quale 
la Svezia presenta una rasse

gna di sofisticati prodotti desti
nati ai disabili per agevolarne 
la mobilita, le relazioni sociali 
e per liberarli dall'obbligo di 
assistenze esteme. '. 

I.a proiezione intemaziona
le viene portata a compimento 
con un altro convegno, in pro
gramma oggi al Palazzo dei 
congressi, su «L'Europa a con
fronto nel recupero e nella ri
qualificazione urbana e edili
zia». Intervengono rappresen
tanti di Austna, Francia, Inghil
terra, Italia, Marocco, Portogal
lo, della Grecia, della Cecoslo
vacchia, dell'Ungheria e 
dell'Uras. 

La città accessibile 
in un libro prezioso. 
• i Dall'abbattimento delle bamere architettoniche al concetto 
di accessibilità. La legge n 13 del 9 gennaio 1989 introduce so
stanziali novità nella costruzione e nella ristrutturazione degli 
edifici, con l'obiettivo di eliminare delinilivamente gli ostacoli 
che oggi rendono la vita difficile alle persone di ndolta (o impe
dita) capacita motoria e sensoriale. Riabitat ha dedicato ieri un 
convegno a questo tema con la partecipazione - fra sii altri - del 
professor Edoardo Benvenuto, preside della facoltà di architettu
ra di Genova, dell'ingegner Lamberto Sonino, dell'avvocato Livia 
Batterio Corsetti, degli architetti Mario Semino e Massimo Bilò e 
di numerosi altri studiosi che hanno contribuito alla stesura delle 
leggi In materia. 

Di particolare interesse il volume, edito dalla Fiera di Genova 
e da •BctaGamma», nel quale Maria Giuseppina Gimmo ha rac
colto I saggi di dicci esperti e, in appendice, il testo aggiornato 
della legge 13, il regolamento attuativo emanalo nel giugno scor
so e la successiva circolare esplicativa. Si tratta di un prezioso au
silio per i progettisti, gli imprenditon, gli amminislraton pubblici e 
gli operatori sociali. La nuova normativa introduce infatti prescri
zioni dettagliale per l'accessibilità di ogni ambiente- scale, cuci
ne e servizi igienici, ascensori, autonmesse, percorsi esterni 

Ventiseimila miEardi Tanno 
la spesa per recuperi edilizi 
Ogni anno, secondo un'indagine Ecosfcra-Cresme, 
si spendono in Italia almeno 26 mila mil ardi nel 
recupero edilizio: una cifra equivalente a quella 
impegnata nelle nuove costruzioni. Ma .mene in 
questo caso il solco fra Nord e Sud è profondo: gli 
interventi eli recupero si concentrano nelle aree 
centro-settentrionali, mentre nel Meridione e nelle 
isole interessano meno del 3% degli edifici. 

•ToT* La qu nta edizione di Ria
bitat ha fornito l'occasione per 
presentare la prima indagine 
sistematica su recupero edili
zio in Italia, Una indagine a 
campione realizzata da Eco
sfera, società di servizi genera
ta dal Cres-ne. che a sua volta 
e il principale centro di ricer
che in Italia specializzato nel 
settore edilizio Per due anni 
consecutivi Ecosfera ha tenuto 
sotto osservazione ben duemi
la edifici, sparsi in diverse zone 
del Paese, per metterne a fuo
co i caratteri tipologici e strut
turali e censirne gli interventi 
di ristruttuiazlone e di manu
tenzione subiti nel periodo. I 
risultati dello studio hanno ri
velato che, a differenza delle 
nuove cosl-uzioni e delle ope
re pubbliche, lì ricrealo del re
cupero edi IZIO !i rivela solido, 
in costante ai.cesa o quanto 
meno attes-ato sa valori stazio
nari. -Il recupero -spiega Dui
lio Gruttad&uria, direttore della 
ricerca - è sempre più un fatto 

legato alla ria j>pro| inazione 
delle citta, di fronte alle penfc-
ne che "non funzionano" e 
scoppiano, s\ assisti" ni tentati
vo di restituire ni centri storici 
le loro antiche funcii ini. Da qui 
la Ione spinta verno gli inter
venti di ristrutturaz.one edili
zia* 

L'indagine Cncimc, rivolta 
pnncipalmente igli imprendi
tori, è compendi ita in dieci vo
lumi che affrontano il proble
ma nei suoi caratici generali 
come nei principali. is petti set
toriali: dagli infsMi alle pavi
mentazioni, dalle coperture 
agli ascenson, dagli impianti di 
riscaldamento lille coibenta
zioni. 

Fra edifici intero* >a li da la-
von condominiali i> abitazioni 
private, nel biennio 9S8-89 gli 
interventi di recupf re» hanno 
nguardato un militm * 393 mila 
unità immobiliari, p;in al 6,08% 
del patrimonio abitativo italia
no La spesa ann J.I < omplessi-
vamente sostenu a e valutabile 

intorno di 26 mila miliardi, di 
cui undicimila per i condomini 
(costo medio 60 milioni) e 
quindicimila per le abitazioni 
(con un costo medio di venti 
milioni) Le analisi sulla distn-
buzione tcmtcmale dimostra
no che la cultura del recupero 
è relativamente diffusa al Nord 
e al Centro dove si concentra il 
77% degli interventi, mentre 
nel Sud e nelle isole rappre
senta ancora una quota mino-
ntana dell'edilizia, con inter
venti su 93 500 ed ilici e 338 mi
la abitazioni. Ma in generale si 
può allarmare che, nonostante 
il ritardo nella diffusione delle 
nuove tecnologie, il recupero 
detiene ormai una quota pre
minente del mercato, la spesa 
infatti è praticamente la stessa, 
se non supenore, di quella im
pegnata nelle nuove costruzio
ni. 

L'indagine Cresme nvela in
fine che negli ultimi anni e cre
sciuta sino al 40% la quota de
gli interventi effettuati dai con
domini Tuttavia le azioni di re
cupero si concentrano nelle 
palazzine da 3 a 9 abitazioni 
(27«) e in quelle da 10 a ÌA 
abitazioni (22\ ) . Insomma, 
nel mercato continua a dettare 
legge il "piccole», creando una 
situazione oggettivamente fa
vorevole alle rrucroimprcse 
dotale di elevata flessibilità, 
ma anche capaci di un conti
nuo aggiornamento delle tec
niche di intervento 

Anche l'Expo 
di Siviglia 
alla mostra 
europea 

L'imponente progetto per 
l'Expo colombiana di Sivi
glia (6500 miliardi di investi
menti su un'area di 217 mila 
metn quadrati) è uno dei 
pezzi forti della mostra su 
«Europa a confronto nel re-

"*™^—«",**—^™•**""^^™ cupero e nella riqualificazio
ne urbana e edilizia» allestita al Riabitat dall'Ordine degli ar
chitetti, dalla Regione Liguria e dall'Ente fiera, con il patroci
nio del ministero degli Esteri. Vengono esposti progetti pro
venienti da Vienna, Nantes, Lione. Nizza e Marsiglia, da Lon
dra e Halifax, da Mosca, dalla Svezia, dal Portogallo, dalla 
Grecia, dalla Cecoslovacchia e dall'Unghena, oltre che dalla 
città di Fez nel Marocco. Nutrita anche la presenza delle re
gioni italiane' Emilia Romagna, Lombardia. Trentino. Um-
bna, Friuli. Toscana. Liguna, Piemonte e Campania 

Case sul mare 
alla ricerca 
della tinta 
giusta 

Torneremo a dipingere le 
lacciaie delle case con le 
vernici dei nostri nonni' E 
questo, in fondo, l'interroga-
trvo che cerca una risposta 
in due iniziative di particola-
re interesse, dedicate per 

""^•™*••^^•^™™*™,^•^*™™ l'appunto al recupero dei 
colon tipici degli esterni ligun, in particolare degli edifici sto-
i ici. Domani, alla Sala riviera del Palacongressi di Genova, si 
.••volge una giornata di studio dedicata ai «Mezzi tecnici per 
la ncoloritura degli edifici storci ligun». Sempre nel corso di 
Riabitat viene esposta una notevole collezione di campioni 
di tinte murali tradizionali a base di terre, allestita dall'Anvi-
(IJS 

Una vetrina 
per Genova 
e tutta 
la Liguria 

Kiabitat * anche un'occasio
ne per Genova e la Liguria di 
mettersi in vetnna dai pro
getti per i centn storici (Por
la Soprana di Genova, Savo
na, entroterra impenese. 
colline della Spezia) all'a-

*"^™"™^™—1• ,* ,*^^^" , , , ,* genzia regionale per il recu
pero edilizio Ared, che in un ampio stand propone una car
ré Hata di interventi in fase di realizzazione o a livello proget
tuale avanzato. L'Università di Genova propone una mostra 
di espenenze didattiche universitarie per il recupero urbano 
ed edilizio Non mancano, ovviamente i progetti del Comu
ni; di Genova per le colombiane, in particolare il riuso del 
Porto Antico disegnato da Renzo Piano 

dall'acciaio 
ai condomini: 
gli ami 
convegni 

I! punto sulle ricerche e sui 
risultali conseguiti sull'uso 
dell'acciaio nel recupero 
edilizio è stato al centro di 
un convegno su «L'innovati
vo e l'esistente», svoltosi nel-
la giornata inaugurale di 

• • ^ • - • • • • » » » » • » » » » Riabitat su iniziativa della 
Federacela* e della facoltà di Architettura di Genova. Oggi 
.nvece si parlerà del polistirolo espanso, domani degli mtcr-
ve nti di recupero sulle strutture di cemento armato e1 dei ser
ramenti in Pvc. Di particolare interesse il «confronto» fra am
ministratori di condominio, piccoli proprietari e artigiani 
(tre categone notonamente di "fraterni nemici»), in prò- . 
gramma oggi. Domani, sabato, incontro intemazionale or-
gtinizzato dalle associazioni degli amministratori immobilia-

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 

RENAULT 19 CHAMADE 
F I N 0 A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 

I Concessionari e le Filiali Renault hanno pre
parato un'occasione fantastico Acquistando 
uno Renault 19 o una Renault 19 Chamode lo 
vostra vecchia auto, se regolarmente imma
tricolata, verrò volutala mimmo un milione e 
mezzo e se vole di più sarò supervalutota 
Oppure, potrete ottenere un finanziamento 
fino a dieci milioni da restituire m dodici rote 
mensili senza interessi* Due offerte valide li
no al 15 giugno per scegliere uno Renault 19 
nelle motorizzazioni 1200, 1390 Energy, 
1700 benzino e 1870 diesel, con sei anni di 
garanzia anticorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10 000 km* Renault 19 
e Renault 19 Chomade Facilmente tuo 

Solvo opprovoiior* r-mRtnouh 
Offerto non curftvlobili Irò loro 
« cor, ohro ir, «orlo, valido «olo 
tul io v o t i v o d ispon ib i l i 

Venerdì 
25 maggio 1990 


